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PAG. 6 l'Unità «là 

ilm comici italiani incassano più di quelli americani: ma cos'è cambiato? 

,<• 
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« Fa ridere? » domanda Ugo Tognazzl, il produttore 
nel film di Scola La terrazza al suo sceneggiatore Trin-
tignant. E' i l suo ritornello. « Farà rìdere? • è la do­
manda di qualunque produttore italiano al quale ven­
ga offerto un soggetto. I film comici italiani hanno, 
nella stagione 1979-80, battuto la concorrenza ameri­
cana. La parola d'ordine è dunque < far ridere ». Ma 
come? • 

Qui occorre che ci chiediamo che cosa è cambiato, 
in questi ultimi vent'anni, nel modo di ridere è far ri-

, dere in Italia. Di che cosa si rideva ieri? Di che cosa 
•i ride oggi? Appena con qualche aggiornamento, delle 
etesse eterne cose: del povero, del timido, dello sfori 
tunato, dell'uomo al quale un colpo dì vento fa volare 
11 cappello (Chaplin diceva: « U n uomo che corre non 
fa ridere, un uomo che corre inseguendo il proprio cap­
pello fa r idere») , del balbuziente o di chi parla sini­
strese, di una amorfia, di una voce, di un qui-pro-quo, 
di una torta in faccia, ,di quello che invece di uscire 
da una porta entra in un armadio, di chi ha una voce 
o una faccia < che fanno ridere » (perché una voce fa 
ridere? Perché una faccia è comica? Mistero. Edoardo 
Ferravilla, attore comico milanese, faceva ridere pri­
ma di entrare in scena, semplicemente annunciandosi 
con un colpo di tosse...). .. 

Quali sono gli attori che oggi fanno ridere in Ita-

«A me ini 

La stagione 1979-80 è stata piena 
di successi ma la comicità 

è mutata profondamente - Di cosa 
si rideva ieri e t di cosa 

si ride oggi? - Tre-generazioni 
a confronto da Totò a Benigni 

E intanto Woody Alien 
preferisce la stima dei critici 

Ila? Sempre gli stessi. E* scomparso TotÒ, ma soprav­
vivono 1 suoi film, e la grande maschera napoletana si 
accinge a far ridere la. terza generazione. E sono ben 
vivi, e sempre capaci di far ridere, Sordi, Manfredi 
e Tognazzi, comici a tempo pieno, e Gassman e Ma-
stroianni e Monica Vitti, comici di complemento. E 
cosi la seconda ondata dei Celentano, Pozzetto, Do-
relli, Proietti, Villaggio, Pippo Franco, Montesano, in­
calzati dai nuovissimi; Benigni Verdone, Moretti, Ni-
chetti, Troisi ecc. ecc. Anche loro fanno.ridere, o ci 
provano. Una grande risata percorre la penisola. E* 
bene? E' male? Sarebbe bene se ci fosse motivo di 
ridere, dicono. Ma sembra che in Italia, oggi, c i sia 
ben poco da ridere. E allora, chiediamo lumi allo 
psicologo di turno: vi dirà, citando Freud, che l'umo­
rismo è risparmio di dolore. Ecco perche, con tanto 
dolore intorno a noi, cresce rigogliosa l'erba comica. 

Ma, dice qualcun altro, in Italia si ride dì tutto, 
si ride troppo, si ride male. « Woody Alien è un'altra 
cosa » dice. Detto tra parentesi che se Longanesi o 
Fiatano fossero stati attori avremmo avuto anche noi 
il nostro Woody Alien, e che Age, Scarpelli e Scola 
non sono meno spiritosi di lui, c'è da aggiungere che 
il comico americano da un po' di tempo, purtroppo, 
ha smesso di far ridere. E ha fatto male. Ma Woody 
Alien (comico « di paròla » • non d'azione) appartiene 

alla « intellighentia » americana, e preferisce la stima 
dei critici alla simpatia del pubblico. Perciò, accon­
tentiamoci dei nostri comici eh© provano, e qualche 
volta riescono, a farci ridere, della sgangherata società 
in cui viviamo, della nostra povertà, dei nostri difetti, 
in attesa che venga i l Genio capace di mettere tutti 
d'accordo (magari dopo morto), i l Comico che ridia di­
gnità a questa difficilissima arte del far ridere, cosi 
poca stimata dai Professori ..<• ' ^- . - ' V . 

Perché ridere significa esorcizzare la paura. Non 
farsi contagiare dalla abbondante razione di paura che 
giornali, rsdio e televisione ci servono tutti i giorni. 
Leggere per esempio senza rabbrividire una notizia co­
me questa: « L'autopsia ha accertato che l'anziana af­
fittacamere, uccisa con trentacinque coltellate, non 
ha subito violenza». E, davanti alla paura più.grande, 
ricordarsi del simpatico Woody Alien, quello che fa­
ceva ridere con le parole: « N o n crédo ìn una vita 
ultraterréna. Comunque porto sempre con me la bian­
cheria di ricambio ». 

Dino Risi 
NELLE FOTO: Tognaxxt, Manfredi • Woody Alien (que­
st'ultimo In un'Inquadratura di e Manhattan »); qui sotto: 
Carlo Verdone 

La parola a Carlo Verdone che difende la commedia all'italiana - t L'Italia 
non è un paese comico ma anche la malinconia si può trattare con ironia » 

Carlo Verdone arriva in 
Lambretta. Non ha addos­
so nessuna delle facce dei 
suoi personaggi, o forse si, • 
in fondo ha i vizi1 di tutti,1. 
strizza l'occhiò nervoso, par-1 
landò scivola di tono, fa 
«l'intervistato» a . tutto 
tondo. - . . . ' . . 

Allora, come si ride oggi? 
; € L'Italia non è un paese 
comico. Ma anche la melan-

. conia si - può trattare con 
ironia». - - • -•- -••--•-. 

E tu come fai a far ri­
dere? 
' « Faccio ' attenzione alia 

società' e la metto in sce­
na: non proprio} macchiet* . 
te, ma personaggi di tut-

' ti i giorni coi loro 'difetti, 
tic, nevrosi (che ima volta > 
era una cosa 'da ricchi e 
adesso ce l'hanno tutti). La 
gente riconosce sempre & vi­
cino di casa (e non pensa 
a sé stessa), lo stesso di so­
lito mi riconosco all'80 per 
cento in quei personaggi ». 
• Tu dici che fai «comme­

dia <• all'italiana », ma non • 
era morta? • 

«Si , commedia all'italia-
•,: na, perché nò? Molti ne porr \ 

torto maléllika è%ha 'nostra ! 
invenzione,i.patrimonio no-,-
stro, ci sono esempi tìlu-

. strisstmi. Nasce dall'osser-
. vaziqv.e dei caratteri della 
' nostra realtà... ». « - ' -
• v Ma è comico tutto questo? 

T « Non al ' cento per cento. / 
Anzi, ' a volte è triste. Ma • 
l'ironia serve anche a smi- -
lizzare falsi comportamenti 
« cattine abitudini». i 

; La gente ha visto II t u o i 
film Vn sacco bello e ha -

-,' riso; Intanto ride ancora per -
? Stanilo e Ollio: ma' -è la " 

stessa risata? • - s 
« Ci sono due , comicità:'} 

una artificiale, fatta di bdt- " 
tute, àx gags, alla Bramieri 
o atta Walter Chiari per in­
tenderci, e un'altra che è 
quella dell'ironia. Non è una 
frattura fra generazioni, ma 
di qualità. 

Ma la gente ha bisogno 

anche della risata erassai -
smodata, anche stupida, tan­
to per distendersi, o no? -

« Sarà, ma a me non pioó-, 
ciano i film dove magarci' 
fai 'scorreggia che ìfa iride-' 
re. La comicità moderna è 
fatta anche di sfumature: 
da noi i quella della com-{ 
'media all'italiana, che cam-_ 
bia, ; ma : esisterà: sempre ». ••• 

Insomma, secondo te c'è 
un tipo di comicità « col­
ta» che comunque fa ride­
re tutti? 

) • «II pubblico,di oggi è più 
' preparato di una volta,' e'• 
, dunque è pia esigènte: non 
•è pn\ sufficiente sciala bat­

tutaccia. Il pubblico vuole 
, ridere in modo intettigente*. 

Quando ridiamo siamo tut­
ti uguali... 

<Non proprio. Il mìo fUm. 
per esempio, è andato be­
nissimo nel centro Italia, ma 
i stato accolto meno ben* 
nei sud e nétte città àt for­
te immigrazione meridiona-

le, a • Torino per esempvK *• 
Certi personaggi vanno for-

• te in certi luophi e in altri 
: no: in .Sicilia _nd focjvom^ -
i notar* ^tdm»: ̂ V B a f e è i H « " 
; di •- DiaVié rvn:]9er*omofr±:-
metropolizzato, da loro qua­
si non esiste*. 

r A ciascuno .il t u o i 
naggio? . -v.-.V' 

V i Fori* às-è'péi 
starci attenti, perché motte 
caratterizzazióni passano dì 
attualità conta velocità del 
Ut luce: U fricchettone per 
esempio.:. Però ; tempre, a 
proposito dei Sud mi sono 
accorto di un'altra cosa: ho 
fatto spettàcoli ih Puglia in 
due locali diversi: in uno 9 
biglietto costava 13 mua lire 
e non rideva nessuno, nel­
l'altro, un locale universita­
rio, costava 1J00 ed è sta­
to un succèsso. Significa che 
c'è' una frattura tra i gio­
vani « la borafMaHa locale, 
ed è anche perché si fa 
motto poco per educare U 

flii 

pubblico'. Ci sono solo cine­
ma a luce rossa ». 

Ma se il tuo pubblico non 
ride, che. fai? . ;. . v 

<Non scendo a compro-, 
méssi Se è di coccio, fat­
ti suoi*. 

• 'Senza speranza... . • - ; ' - . - ' -

t9éh, restusmd noi gtova--
ni: ; almeno noi' àobbkmà 
continuare à restare sui pia­
no detta qualità. F l'unica 
condizione per riuscire a fa-,, 
re qualcosa*. 

Silvia Garambois 

PROGRAMMITV 
• Rete 1 
X2JOQ MARATONA D'ESTATE - Rasse^ i s intemazionale di 

danza, di Vittoria Ottolenghi, musica di John Laocb-
^ bery, (4. e ultima parte) • Regia di R. Milla . 

13J0 TELEGIORNALE 
17.» BELLA SENZ'ANIMA - Canzoni degli ultimi 30 anni, dì 

Alsazio e TriscolL al pianoforte A. Martelli, presentano 
V. Brosio e N. Puscagnl 

17,48 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,15 FRESCO, FRESCO - «Wattoo, wattoo », disegni animati 
18,30 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA - (X parte) 
19,20 HEIDI - Disegni animati 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
2HM IL MARSIGLIESE • Sceneggiato di L. Codignola e O. 

Battiato (2. parte), regia di G. Battiamo, con Lina Po­
lito, C. Gaipa, (replica) 

tìjm L'UOMO e IL MARC • Di Jacques Coartea* a «Pre­
dio: < Anche gli squali dormono », regia di P. Coustaav 

22JBO GLI INVINCIBILI • Telefilm: «La legge dal taaiio-
ne» , con R. Vaugan. zegla di J. Suzzane» 

, fljl TKLCGIORNALK ; -

• Rete 2 
13,* 

17JN 

TOt ORE TREDICI 
PAZZI PER L'AVVENTURA 
Rosinaky- «La moagoUlera» 
LA FIERA DELLA VANITA' 

Documentarlo di P. 

floaoetftoto di WM. 

SU» 

Con ajueaf film eoi m e , « Lwofle vtetHa vena la 
(Rato Aia, ara £1,30) l'attrice Katharine HacAcrn 
ti ano attornio Oscar. Tratto «la vn tetto avtoak _ 
Euforia O'Naill H film, dal realità Sydney Lumai, 
con ararla affatto il lento dietnmenl di un'Intera 
Una madre terrorizzata éaHa realtà a dlatrutta éaNa 
un aatfra ax attera tarato dalla avariala maral» a 
Il rifila ma falere eeiwaueaete a fiè avviato aN'al 
minora aeureee a ammalato. Accanto alla llepaurn 
In «jueate film altri Interpreti famaat 
jr, Ralph Rkhardaen a Daan SteetoaaM. 

;- Isella foto: Kathartna Haomtrn In una 

( 

». 
ri 
ai 

atosHama, Il 

Thakeray (replica della a. ed ultima puntata). Rafia 
di A.G. Majano. con R. Valli, N. Oazaoio. I, Occbtal 
CINQUE E QUARANTA • DocumanUrto • 
TGZ SPORT SERA 
JOE FORRESTER • La testimone, telefilm, rafia di 
A. Singer, con Lloyd Bridga a Snella Larken 
TG2 STUDIO APERTO 
T(H SESTANTE - Un programma di Saio Eaflbti a To­
ol dalla minoranze» 
LUNGO VIAGGIO VERSO LA NOTTE - POm difetto 
da Sidney. Lumet, con Kaìnarlna Hepoarn, Ra lpbm-

~ Robarda •' • : 

• Rete 3 
1M§ TOt 
1 i , « TV E REGIONI 
1MB GUSTAVO - Cartoni animati 
2fl OSE: EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia a territorio 

a cera di Mauro GobbL Animazioni In Lombardia, a 
CUT?, di Guido Gola e Paolo Ladani 

SMI CAVALLO 1X t 
SMt MUSICA A PALAZZO LABI A - U n piofiaumm di An­

gelo Balocchi e Gianfranco Prato (3. parte) 
t l j B CONTINENTE DI GHIACCIO • DI Latti TuroOa, (3. 

e oltlma parte) 

XI,« CAVALLO l a i 

• TV Svinerà 
ORS 30: Teleflomftlc; 90,10: La lagloetto 
30.40: n mondo tn cui viviamo; 21,45: Giallo 
stinaztane omicidio» con FJre Daroy.. 

n TV Capodistria 
ORS 30: L'anfoUno dai lafaaal - Plk «TU 
della aarte «Pia, U maxioane»: 30,15: Ponto 
Due minuti; 23,30: Cartoni animati; 2**5: Tutto ORI 
«Una bruna Indiavolata», film con 
33,30: Tomi cTattoalnà, 

dactata: «Da-

dfJt WKMmmk 

; Si: 

D TV Moatecario 
1MB: Panittemo a contiamo; lt>Bt: 

l t , le: Polla», feountnila: «Una race.net 
1M»: WotJUatlo; 3M*: Laramla. telafum: < » 
rmrtaeluue», fUm, rogta di Al World con Dan 
Roam; 33JB: «Caroline'Oneri»», fum, rafia di Danft 

• _ Vittorio Da ftoa, 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO; «, 7. 8. 
10, 13. 13, 1S, 18, IL 23. 4\30: 
A ^ A . cercasi; 745: Via Asia» 
go Tenda; 0,30: La commav 
aloni par:-smentart; 0,40: Can­
zoni italiane; 0: Radioan-
ch'Io; 11: Quattroparti; 1X30: 
Voi ed lo '80; 13,15: H o - tan­
ta musica; M£8: I segreti 
del corpo; 15,08: RaHy; 15^0: 
Errepiuno estate; 16J0: La 
strade di Kaimandu; 17: 
Patchwork; IMS: Alia rtear-

perduta; 

buio », tei 
3L«:Mè 

•an vteiio, 
d o l a 

ls\30: La 
della musica italiana; 19,46: 
La civiltà dello apettacoio; 
30J0 Lo atrumento della mu-
aica moderna; 2Ltt Cbacfe-
Pp per un Vfe>; 3LS0: •* ÌTta-
Ua quella cosà; 33: Concer­
to di musica a 

Q Radio 2 •& 

OIORKALI " RADIO: «\0s\ 
7^0, WO, 0,30, 1U0, 1WO, 
»^*P"^0y^^^fg^Pa\ JCJ|^azaj^ J*"V^^P> apGySPjZw 

•»> Vf*JPa*t ^f^Rap f f U t t ^ 4^aa*y 4#ylB*j 

0,45: I storni; aV56: TJn arfo-

Hnr di L. Wallace (3. p,); 
• J 3 : La Luna noi ponzo; lf: 
GR3 antoto; 1L33: I flfU di 

(4.); 1LB: La mUto 
1140-H: 

l; 13,45: AMO 
13,44: £ound4rack; 

15, l z \ H 15J5, 16,43, 10,07. 
mtfO^f AfAy4Hz% « * J ^ « i ( f ^Hy^FV% AOjyBPB** 

Tempo d'astata; 1B\0I: TU 
moakm divma; 1S.45: I rac-
eontt della filibusta; 10,45: 
H paese del eorrlao; 17J9: La 
mualoa one piace a te a non 
a ma; 10,00: D baOo dal mat­
tone; 1&V35: ToforeUo re bam­
b ù » (8.ì; lz\ftv XtM. 32,40: 
D. J. 

D Radio 3 
OIORKALI RADIO: 7 A 
M», U.45. 13,45, 10,45, 30,45. 
0: Quotidiana Radio Tra; 
0J5, a A 10,45: n concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa­
lma; 0,45-11,45: Tempo a 
strade; 0.55: ,HoL voi, loro 
donna; 13: Antotofto dt 
sua. operistica; 13: 
fte zaaaleato; 15J5: 
daUa rlvtato outturaU; IMO: 
Un catto diacono ostate; 17: 
aonoda •torta: 17M: 
t fajM: Da Pìreoot: 
tomento con la aotomw, 
Ifor Strawinsky; 3M0: B 
a o a l 

:.( Mirttdì 19 agoalo 1980 

DISCOTECA di PAOLO PETAIZI 

4M Ma alla fine vince 
van 

Grandi direttori d'orchestra alle prese con Beethoven 
Ora c'è anche una nuova versione dell'opera «e Fidelio » 
L'unica opera di Beethoven, 

Fidelio, noti ha purtroppo in 
Italia -lo stesso grado .<Ù . po­
polarità/o>Ue sinfonie, fona 
proprio' per quelle carattfri-
sllcne che ne fanno In senso 

• assoluto un unicum nella sto* 
ria dell'opera: del genere, in* 
fatti, Beethoven si irapadro*. 

, nisce di fona, per piegarlo al* 
le eeigenaè di una visione del 
tutto anticonvenzionale, facen­
dolo divenire il manifesto di 
an messaggio etico, di una 
professione di fede. La «ora* 
plessa genesi della tèrsa e de­
finitiva versione dell'opera (dai 
primi schizzi del 1803 al 1814) 

; è testimonianza di questo fa­
ticóso processo,. che condusse 
ad esiti di non assoluta com­
pattezza stilistica: esiste nel 
primo atto del Fidelio anche 
un piano'stilistico •ostanaial-
mente • tardo-settecentesco ihe 
investe i personaggi e minori ». 

Uno dei problemi interpre­
tativi posti da questo : capo-

' lavoro è pròprio l'impostazio­
ne del rapporto tra il respi­
ro sinfonico, il rovente impe­
gno espressivo • del conflitto 
tragico e le ione più vicine 
ad un ; clima - da commedia 
borghese. Solfi, che dirìge 1* 
opera, recente edizione regi­
strate con la nuora tecnica 
digitale, con esiti di animi-

« revole limpidesaa , (3 dischi 
Pecca D178D 3), tende a me­
diare i due'aspetti con solu­
zioni di classico equilibrio, 
di Ì controllata < ehiaretsa. La 
sua è una interpretazione di 
bel rilievo, grazie anche ad 
una compagnia di canto in 
cui emerge l'appassionata Leo­
nora di Hildegard Behrena, 
accanto all'ottimo Pisano di 
Adam, e ad tot Florestano co­
me Peter Hofmann, che com­
pensa con la sensibilità e l'in­
telligenza certi limiti di po­
tenza vocale. -

• e e 
AITbìtarminabil* : amie di 

incisioni delle sinfonie di Bee­
thoven sa ne 5 agglanu sai 
sseài scorsi ama di inconte­
stabile liuavat la Seconde eh 
retta aa Léonard Beroeteia, 
regtsusu qaceU volta eoa 1 
Wiener PbUannoniker di Vien­
na dal;' viva. (aia. con sanai 
arri ritocchi a eerresleni). Ri-
trf"*** "W» "*^'™*'*"*^*"** •*—-• 
^r^^^Fw^a* r v e s v v ^ ^ i ••^•^s^^eî ss^ssaBse^SF m^^r-^ 

« M M S («an la Kaw tark Poi-
ls p.ueaeulre «H 

eataaawaciva, 
ri pia al­

ta. ; « firfaieziiw s^ané, ad 
asta dl: paaareso respira "saa>. 
ca (8 dkafci; DC-2740 I l e ) . / 
;;Ua-la^ta''astBBa,hastetà'^a^ 
l Concertigli.'"1 • 2 Lnterpr»» 
uti da Rada Lopn, an piani-

stM dei ssigliMl éiauW sstava 
fatttràsìoaiv • da Zabia Men­
ta eoa la Israel Pldlarzaoale 
Orchestra (Dacos ' SXDLI 
7502): non si ra al di la di 

che rimane piuttosto generica 
l'intesa tra U. piazdsta (sem­
pre molto iute resi anta) .a il, 
direttora.- -~-•"•-.- -J J-, 

Al Beethoven ateao nata, a 
m gran patte minor*, appar­
tengono i Lieder per canto e 

r> akesd del pti si-
« ana scelta di 

aaeDi pia legati ad ama di-
di sampHca astrat­
ti _̂ - Bvsssa"-àUi 

acU (Àeeném ACN 40tff) 
tenenti rea^attesiesd dagli 
ai 1924-44 con insto 
ti tedeschi <H anerTepsca: an 

ti tra i « padri s dal 
forte a 0 aaa mal» «H 

dal 
n m a t e 

la la sa. spera e ma 
(e la parta pai aWeea 
ejaasU sH savatssra a*. 

dattiea). 
Va davano ifj i ••mi HasV 

sjativa di ana 
phHa della sai 
stka, perche in an casa dal 
fliiM-fc il mht% ti flfelti 
BsWazrt# mk AITnnnVV'aW 

«i le a sappia t aua 
aVHa vita 

L'hnpreaa è 
Marie Tipa con esiti fàtara 
preaavnlwBÌnii : H prima vn-
rame (J , asachi . 7asssa ITL 
70«35) ceaaeaeva «re 
mentali rateale* di 
la piena matnriti, Op. 4t a 
CJp. 9a, ene si eolmeaan sen> 
scaltra tra I eapshvoti al d e ­
menti. TI sterni» vafnme (1 
dischi ITL 7W47) natsce in-

arriva il nemico 
Eccola, è lei: la leggerissima gonna bianca a goda* al 

alca improvvisa per un colpo di' vento e tei ride cercando 
invano di - abbassarla, bionda più che mai. La gigante- • 
grafia della foto più nota» (forse anche più bella) copra 
un grattacielo americano e le agenzie stampa di mezzo 
mondo ne rimandano l'immagine di qua e di la del mari. 
Ahi, Marilyn, sembravi un mito dell'America che fu, scioo-
cherella quel tanto, apendacclona, amata dagli uomini 
più amati, con le misure esplosive bloccate dai vestiti ai. 
tillati: ed invece i nuovi emblemi americani sbiadiscono 
al confronto (ohe sono 1 dehtoni di Carter, che cosa 1 dram­
mi sentimentali celati dalla carta patinata.di Playboy?), 
Marilyn resta di scena. 

Anche le nuove generazioni partono all'assalto, al *m> 
prowlsano investigatori — non importa là nazionalità, — 
per evelare 11 mistero che copre, ia morte di Marilyn, fi 
gialla X allora, a Marilyn andrà l'alloro di star anni 80? •' 
A acorrere quanto spazio la dedicano 1 giornali, forno no­
lo merita, Due «bombe»'sono degli ultimi giorni: il bino 
negli «amici di Marilyn» di Milano (ohe al sta dando un 
tran daffare In questo periodo, ed è in procinto, anche 
di mandare una nutrita delegazione in America per alutare 
a far race ani diacnaso:atncfctto) è stato preso di mira dal « 
«nemici». Ladri, probabilmentei Comunque, a quanto ha -
dichiarato il preeWerite-del club, sono stati portati via 
dalla eede documenti, paéchl di oortl^ndenza, il oopìoha • 
di un Ubro-lnchiesta, e 50 achede con 2.700 firme raccolte 
tra 1 suoi f a » e che dovevano essere Inviate « Carter par 
dar riaprire U «caso Marilyn». 

DalTAfnertoa intanto arriva notizia che radornbOe ivanv 
dei f a n , continuava a vivere la sua vita conia sa 

sempre nn iUtn, senza badati» a spesa, tanto ***a 
alla aua-morte hanno irovato aperti tanti debili che solo 
una etfm eon Biòtti aeri poteva coprire i masi hoUywoo-

, dlanl ohe la diva at concederà, par finirà (salvo knpra-
visti). a - snoresaa ohe sta laccogBendo, runbalzata con i 
vaechi fnm a l a prime•viaictii, m t^io per ntaiia. A Roma 
tra cinematografi le nanno dedéoato una peraonsie, ed e 
di nuovo auuituju. % W ragazae di fronte al cartelloni òhe 

i anoatrano a tutto tondo nonna Marilyn sfoggiaoo ìe etmnav 
Una fjar^fiti <a 1 Ucohl sani come taava lei. ^ " " — 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare / 
UNITA VACANZE 

: MJ1ANO . Vana Fulvi» Testi, 75 - Tal 4434547 
ROMA . Via dal Taurini, 1f - Tal. 495J0ÌAÌ 

OPERA UNIVERSITARIA 
Uh4JVERSITA' DEGÙ STUDI DI MILANO 

i /Opera tlnlversltarla h a indetto per l'anno «"fìtrnlftft 
ltnO-lSal i seguenti bandi di assistenza: 

1) BORSA DI STUDIO 
&) ASSEGNO DI STUDIO 
I) POSTO L t T T p NELLE RESIDENZE s 

H termina ultimo per ìe' domande del Concorsi 1) a ZI 
scada il S nsuamarn iste . 
I l fermine ultimo per le ò^raande del Concoiao «E a k 
al pnnto >) scade i l « aetasmnra "asm • 
Ogni B^ormasiooe potrà essere richièsta all'Opera Uni­
versitaria, Via Pantano 38, Milano • tutti 1 giorni escluso 
i l sabato dalla ere a,4e alle ore la,4& , , 

X * - -

IL VBBaZDCNTE: 

Cflesio GIOVANNI PASC0U 
F O N 1 X E U A W S. LAZZARO I » SAVENA (Balsami) 

Telefono (851) 474.783 
OSEHATICO CForfl) Via C. Abba, SO - T e l (fM7) ttJM 

a: Ce*, post I S S - BOLOGNA A A i 

AZIDBA MUNiaPAUZZATA 
StlVIZIItmilIAUalAlttlASJto.) 

n. MM dalla propria Conv 
ananniistratrtca, l'Azienda Mrcicipehzaata 
' " T S Urbana (ABJf.U.) dal Consana di H-

il irgniswi appalta. 
m antoeafrf da destinare al trasporto di rtflutt 
ISBU ana eesjaata sanitaria di San Martino a 
(CertaMa) per E periodo 17-MO/Ji-n-as, • par 

n. m CA» tolti) antro le era u dei 
"* ^ g * * * PF*«at« avvam 

sa Fn'enaa. 
IL l A J U m « X : Dati la*. 

La 
Tel 
da 

••J* -•••fy .!'.•'.'• :M 


